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dard certo cagione se aspetteremo a parlarne
che il pubblico abbia con pit rappresentazioni
fermata abbastanza chiaramente la sua opinio-
ne. Per intanto e per tener dietro solamente
alla storia, ¢i contenteremo di accennare che
molto fa applaudita Y introduzione, il prime
tempo dell’ aria della donna, e il largo del fi
nale, e che in tutti goesti looghi il maestro fu
domandato, e dopo il prim’atto comparve sul
palco. Quanto al secondo, gli applausi furono
pil1 scarsi; ¢id nalladimeno si fece non poca fie-
sta alla scena del convito ed al quartetto che
Ja chiude; a lode perd del vero diciamo, che il
maestro non ebbe in generale troppo a lodarsi
de’cantanti: taluno era, alla lettera, mezzo tu0-
no di sotto I orchestra. Viva I’ armonia! Chi l0
servl veramente con coscienza e da nomo d'iv-
gegno & il pittore Veaier, che ne ha fatto ak
cune tele magnifiche.

Teri sera fammo testimonii @’ un grand®
scandalo teatrale. Si rappresentava in.S. Ben¢
detto una delle piut belle commedie del Goldo-
ni: I Quatro Rusteqhi. L Asti, lo spiritoso ¢
simpatico Boflazzi, la gentile e graziosa Lipp"
rini, e gli altri attori, fecero del loro meg!i0



